Parrocchia Regina Pacis - Gela
La Chiesa: Luogo e strumento di comunione tra gli uomini

Preghiera iniziale

Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, 
perché apparteniamo alla tua famiglia, 
perché siamo veramente figli tuoi,

perché siamo fratelli del tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa, 
alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, Padre, 
del Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato. 
Tu ci hai scelti, ci ha messo insieme,

Insegnaci ad amare come tu hai amato:
insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,
insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. Fa' di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio é in te, così siamo anche noi una cosa sola in voi,

affinché il mondo creda. 
Amen.

(cfr. Giovanni Paolo II, "Dio non è solitudine, ma famiglia", 28-1-79).
Dalla lettera agli Efesini 4,1-7

Fratelli, vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia seconda la misura del dono di Cristo. 
Parola di Dio

                                 Pausa per la riflessione in silenzio
Salmi 132 - Resp. Un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo, un solo Dio e Padre !

Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme! 
È come olio profumato sul capo, che scende sulla barba,

sulla barba di Aronne, che scende sull'orlo della sua veste.

È come rugiada dell'Ermon, che scende sui monti di Sion. 
Là il Signore dona la benedizione e la vita per sempre.
Dal Vangelo di Giovanni 17,6-23

In quel tempo Gesù disse: "Padre Santo, ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi... Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo... Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parala crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gioia che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me". 
Parola dei Signore
Pausa per la riflessione in silenzio
Gesù mostra, attraverso il suo rapporto col Padre, il modello dell'unità che deve esistere anche tra i suoi discepoli.

E' questo il sogno più grande di Gesù: che tutti siano "uno".

- Quale pensi sia il requisito indispensabile della Chiesa, secondo l'idea del suo fondatore Gesù Cristo: l'efficienza, il successo, la grandezza e la diffusione, l'unità e la comunione? Perché?

- Fai esperienza di comunione con i membri della tua comunità parrocchiale? Cosa ti aiuta o ti ostacola?

- In che modo tu e la tua parrocchia potete divenire strumento di comunione tra la gente - anche tra i non credenti - nel quartiere, nel posto di lavoro, nella città, perché come dice Gesù "il mondo creda"?

Interventi e dialogo
Preghiera finale

Dio, Trinità santa, da te viene la Chiesa, 
popolo pellegrina nel tempo

chiamato a celebrare senza fine 
la lode della tua gloria,

In te vive la Chiesa, icona dell'amore trinitaria, 
comunione nel dialogo e nel servizio della carità. 
Verso di te tende la Chiesa,

segna e strumento della tua opera 
di riconciliazione e di pace 
nella storia del mondo.
Donaci di amare questa Chiesa come nostra madre, 
e di volerla con tutta la passione del cuore

Sposa bella del Cristo,
 senza macchia né ruga, 
partecipe e trasparente nel tempo degli uomini 
della vita dell'eterno Amore. 

Amen. 

(Bruno Forte)

